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REVERSE NAZIONALI ED ESTERI E L'ABOLIZIONE 
DELL' "ESTEROMETRO"



ARGOMENTI:

❑ L’abolizione dell’esterometro e gli adempimenti contabili e procedurali 

conseguenti

❑ Aspetti operativi legati a:

• la registrazione contabile del documento integrativo/autofattura;

• l’emissione del documento integrativo/autofattura; 

• l’invio allo SDI del documento integrativo/autofattura.



L’ABOLIZIONE DELL’ ESTEROMETRO E GLI 

ADEMPIMENTI CONTABILI E PROCEDURALI 

CONSEGUENTI



L’abolizione dell’esterometro
Dal 1° luglio 2022 verrà abolito l’Esterometro e cambieranno, quindi, le regole per l’invio delle operazioni attive e 
passive che hanno come controparte un soggetto non residente in Italia o non stabilito nel territorio dello stato.
Inizialmente l’articolo 1, comma 1103, della Legge di Bilancio 2021 (Legge 178/2020) aveva stabilito che le nuove 
modalità di comunicazione delle operazioni transfrontaliere sarebbero entrate in vigore il 1° gennaio 2022, ma poi la 
Legge di conversione al D. L. 146/2021 ha rinviato al 1° luglio 2022 tale nuova disciplina.

Cosa cambia
Con riferimento alle operazioni effettuate a partire dal 1° luglio 2022, i dati attualmente trasmessi tramite 
l’esterometro dovranno essere trasmessi all’Agenzia delle Entrate telematicamente tramite lo Sdi, utilizzando il 
formato Xml della fattura elettronica.
Per gli acquisti interni, invece, per i quali l’operatore IVA italiano riceve una fattura elettronica in regime di inversione
contabile, ai sensi dell’articolo 17 del d.P.R. n. 633/72, non è obbligatorio, al momento, predisporre ed inviare il 
documento in formato Xml.

Quando avviene la trasmissione dei dati
La trasmissione dovrà essere effettuata:
• nel caso di operazioni attive, entro i normali termini di emissione delle fatture che ne certificano i corrispettivi;
• nel caso di operazioni passive, entro il quindicesimo giorno del mese successivo a quello di ricevimento dei 
documenti cartacei comprovanti l’operazione o di effettuazione delle operazioni.



Nuovi metodi operativi
Per quanto riguarda le operazioni attive, poco cambierà circa la modalità operative rispetto a quanto avviene per le 
fatture attive nazionali, con la produzione di una fattura elettronica di tipo TD01 e con la sola differenza che il 
destinatario sarà il cliente estero.

Per le operazioni passive, invece, l’operatività è sostanzialmente modificata, in quanto il fornitore estero continuerà a 
emettere in modalità analogica il documento e il soggetto passivo, che riceverà una fattura cartacea dal suo fornitore 
estero, dovrà generare un documento elettronico (integrazione/autofattura elettronica) in formato Xml e trasmetterlo 
all’Agenzia tramite lo Sdi entro il quindicesimo giorno del mese successivo a quello di ricevimento, in tempo utile per 
poterne tener conto nella liquidazione Iva. 
Si tratta di una modalità operativa non nuova e già utilizzabile, ma che al momento ha mostrato avere una diffusione 
piuttosto ridotta.

Come dovrà essere emesso il nuovo documento elettronico
Il nuovo documento dovrà essere emesso in formato Xml con tipo documento :
• TD16 integrazione fattura reverse charge interno
• TD17 integrazione/autofattura per acquisto servizi dall’estero
• TD18 integrazione per acquisto di beni intracomunitari
• TD19 integrazione/autofattura per acquisto di beni ex articolo 17, comma 2, del Dpr. 633/72.



Come usare i nuovi tipo documento

Per gli acquisti intracomunitari l’operatore IVA trasmette allo SdI un tipo documento con il codiceTD18 “integrazione 
per acquisto di beni intracomunitari”.

Per gli acquisti di servizi extracomunitari o intracomunitari, l’operatore IVA trasmette allo SdI un tipo documento con 
il codice TD17 “integrazione/autofattura per acquisto servizi dall'estero”.

Per gli acquisti interni per i quali l’operatore IVA italiano riceve una fattura elettronica riportante il regime di 
inversione contabile, ai sensi dell’articolo 17 del d.P.R. n. 633/72, il documento integrativopuò essere inviato al 
Sistema di Interscambio con il codice tipo documento TD16 “Integrazione fattura reverse charge interno”.

Si ricorda che non vi è alcun obbligo di invio del documento cosiddetto “autofattura” al cedente/prestato



Come dovranno essere conservati i documenti

Il documento elettronico inviato allo SDI come integrazione/autofattura dovrà essere conservato digitalmente, al pari 
delle altre fatture elettroniche.

La fattura ricevuta dal fornitore in modalità analogica deve essere opportunamente conservata, in modalità cartacea 
o in modalità digitale attraverso la conservazione sostitutiva.



Ultima scadenza Esterometro

Per chi sta ancora utilizzando l’esterometro e intende continuare a farlo per tutto il periodo utile, ovvero fino al 30 
giugno 2022, ricordiamo che il suo invio deve essere fatto con cadenza trimestrale ed entro l’ultimo giorno del mese 
successivo al trimestre di riferimento delle operazioni. Pertanto, per le operazioni relative ad aprile, maggio e giugno il 
termine ordinario sarebbe entro il 31 luglio 2022. In considerazione del periodo feriale estivo, il termine è esteso fino 
al 22 agosto 2022



ASPETTI OPERATIVI:

✓ la registrazione contabile

✓ l’emissione del documento

✓ l’invio a SDI



ABOLIZIONE ESTEROMETRO

EMISSIONE ELETTRONICA FATTURE 
INVIO A SDI

FATTURE ATTIVE
INTEGRAZIONE 

FATTURE PASSIVE



Operazioni attive verso l’estero: peculiarità dell’emissione elettronica

L’emissione della fattura elettronica verso un soggetto residente fuori dalla Stato italiano, presenta alcune peculiarità 
rispetto alla fattura elettronica verso un soggetto residente:

• al posto del codice destinatario, trattandosi di un soggetto estero, utilizzeremo il codice di sette “x”, come 
indicato dall’Agenzia delle entrate: questo consentirà al Sistema di Interscambio di capire che stiamo emettendo 
una fattura destinata a un soggetto non residente

• nel campo relativo all’ID Paese andremo ad inserire la sigla corrispondete al Paese di residenza del 
cessionario/committente, mentre per il CAP utilizzeremo il codice convenzionale numerico composto da cinque 
zeri, “00000”.

La predisposizione della fattura elettronica è necessaria per trasmettere i dati della fattura allo SDI e assolvere in tal 
modo all’obbligo di comunicazione nei confronti dell’Agenzia, mentre al nostro cliente estero invieremo la fattura 
secondo le modalità concordate (in pdf, via mail o altra modalità).



Saranno da compilare in modo adeguato le
anagrafiche dei clienti non residenti in base
alla presenza o meno di rappresentanza 
fiscale in Italia.

Per approfondimenti sulle modalità di caricamento 
Dei soggetti esteri in Profis Sistemi potete visionare
Il relativo webinar sul nostro sito
https://www.gssistemi.it/it/webinar-formativi

https://www.gssistemi.it/it/webinar-formativi


Operazioni passive e peculiarità del reverse charge

Il reverse charge (o inversione contabile) è uno speciale meccanismo tale per cui il debitore dell'IVA è il soggetto 
passivo che riceve la fattura, anziché il soggetto che emette la fattura.
Affinché si possa applicare tale meccanismo entrambi gli operatori devono essere soggetti passivi IVA.

Il soggetto passivo che riceve la fattura dovrà provvedere a:
• integrare la fattura ricevuta, se il fornitore è soggetto UE o per i reverse interni;
• emettere un’autofattura, se il fornitore è soggetto Fuori UE e non si sta operando un’importazione di beni con 

bolla doganale .
In entrambi i casi, tale documento dovrà essere registrato anche sul registro delle vendite/corrispettivi.

In presenza di regimi IVA ordinari che consentono la piena detrazione dell’IVA, il versamento dell'imposta non è 
dovuto, poiché si procede a una doppia registrazione della fattura di acquisto integrata (o dell'autofattura emessa) sia 
nel registro delle vendite che nel registro degli acquisti. Pertanto, l'importo dell'IVA a debito è neutralizzato 
dall'importo dell'IVA a credito

In presenza, invece, di regimi speciali IVA che non consentono la piena detrazione dell’IVA come ad. esempio in caso 
di applicazione del prorata o di determinazione dell’iva con il metodo forfettario destinato agli agriturismi, o simili, 
potrebbe essere previsto un versamento per l’imposta inserita come integrazione del documento di acquisto.



Flusso operativo operazioni passive: autofatture e documenti integrativi

Per effettuare l’inversione contabile si dovrò, quindi, emettere una fattura elettronica (autofattura  o documento 
integrativo), utilizzando i tipi documento TD17, TD18 e TD19, a seconda della casistica da gestire.

I documenti integrativi/autofatture dovranno essere annotati con la modalità della doppia annotazione sia nel registro 
acquisti, sia nel registro vendite, al fine di provvedere alla corretta liquidazione dell’IVA.

I documenti integrativi/autofatture dovranno essere inviati a SDI.

Per i reverse interni, non essendoci ancora un obbligo di invio del documento integrativo in formato elettronico con tipo 
documento TD16, si potrà ancora procedere all’integrazione con pdf.



ASPETTI PROCEDURALI DI GESTIONE DELLE 
AUTOFATTURE ESTERE



FLUSSO OPERATIVO PROFIS - SISTEMI SPA
Configurazioni 
preliminari nei 
Parametri ditta

Registrazione contabile della fattura di acquisto 
con tipi registrazione e codici IVA specifici

Generazione automatica 
doppia annotazione su 

registro 
Vendite/Corrispettivi

Generazione 
automatica del 

documento autofattura

Controllo calcolo 
liquidazione IVA

Emissione documento 
autofattura in formato 

elettronico
Invio del documento a SDI



CONFIGURAZIONI PRELIMINARI NEI PARAMETRI DITTA

Impostare nei dati IVA, ramo Doppia annotazione/Autofatture il registro da utilizzare per l'annotazione 
dell'autofattura. Per evitare problemi nella numerazione dei documenti, si consiglia di utilizzare un sezionale specifico.



REGISTRAZIONE CONTABILE DELLA FATTURA DI ACQUISTO 
con tipi registrazione e codici iva specifici



TIPO REGISTRAZIONE​ FORNITORE​ CODICE IVA​

• 30 - Autofattura art.17 c.2
• 31 - Autofattura art.17 c.2 - San 

Marino
• 32 - Autofattura art.17 c.2 - Vaticano
• 34 - Autofattura beni esteri già in Italia 

- art.17 c.2
• 80 - Autofattura art.17 c.2 cod. 

ventilazione libero
• 81 - Autofattura art.17 c.2 - S. Marino 

cod. ventilazione libero
• 82 - Autofattura art.17 c.2 - Vaticano 

con cod. ventilazione libero
• 83 - Autofattura beni esteri gia' in 

Italia -art.17 c.2 cod. Ventilaz. libero

e relative note credito.

Fornitore originale estero Codice IVA con raggruppamento specifico

Codice IVA:
• Imponibili:
Utilizzare codice iva con raggruppamento IVA
762 – Autofatture art. 17.c.2 (es. 22a)

• Esenti:
Utilizzare codice iva con raggruppamento 
IVA 423 - Autofatture - operazioni esenti 
art.10 (servizi) (es.: E11A)

• Ventilazione:
Utilizzare codice iva con raggruppamento IVA
28 – Autofatture acquisti da ventilare







Generazione automatica delle doppia annotazione sul registro attivo



GENERAZIONE AUTOMATICA DELL’AUTOFATTURA ELETTRONICA
Operazioni preliminari

1. Definite i parametri ditta ("Gestione Ditte > Dati contabili > Emissione FTE passive").

2. Definite il regime fiscale sul cedente/prestatore ("Gestione Fornitori> Emissione FTE 
passive>Fatturazione elettronica"). In assenza, in fase di creazione dell' XML viene impostato "RF18 - Altro".



Emissione del documento elettronico

1. Richiamate la funzione "Gestione reverse, integrazioni-autofatture estere" presente nel menu 
"Contabilità generale e IVA > Operazioni giornaliere" e posizionatevi sul ramo "Autofatture estere".

2. Posizionatevi sul ramo "Autofatture estere" e selezionate il relativo documento



3. Selezionate l'azione <Crea FTE (F3)> Il documento assume lo stato FTE "Da inviare".
Dal pulsante "Flussi fatture elettroniche passive" potete procedere ad inviare la fattura a SDI.



4. Invio a SDI



Gestione dei messaggi in fase di emissione della FTE



Soluzione
Accedete alla registrazione contabile e andate in variazione della stessa.



Con il tasto Varia correggete il numero dell'autofattura



Gestione dei messaggi in fase di emissione della FTE



Soluzione

Accedete alla registrazione contabile e andate in variazione della stessa.
Indicate mediante il pulsante Rif. Doc. Orig. gli estremi del documento estero.



Gestione degli errori bloccanti in fase di emissione della FTE – file xml



Gestione degli errori bloccanti in fase di emissione della FTE – generazione del file xml

Casistica IVA utilizzata in sede di registrazione che non prevede l'emissione della FTE per espressa 
disposizione normativa.
Es. Codice IVA ESNA che non prevede il Tipo documento estero per la gestione del file xml.



CONTROLLO LIQUIDAZIONE IVA

Nel calcolo della liquidazione IVA è presente il bottone <Controllo doc. doppia annotazione>; selezionandolo si
accede direttamente alla funzione "Gestione reverse, integrazioni-autofatture estere".
In tale funzione vengono filtrati i documenti di acquisto per cui non è ancora stato emesso il
documento autofattura (XML o PDF) per il periodo IVA richiesto nel calcolo della liquidazione.
Accedendo direttamente alla funzione è possibile creare il documento autofattura e procedere al calcolo definitivo.



LA GESTIONE DEI DOCUMENTI INTEGRATIVI



FLUSSO OPERATIVO IN PROFIS – SISTEMI SPA

Configurazioni preliminari nei Parametri ditta

Impostazione numerazione documento 
integrativo estero

Generazione automatica 
doppia annotazione su 

registro 
Vendite/Corrispettivi

Registrazione contabile della fattura di acquisto 
con tipi registrazioni e codici iva specifici 

Emissione ed invio del documento integrativo



Configurazioni preliminari nei PARAMETRI DITTA

ATTENZIONE: per poter creare il file xml è necessario impostare sul registro delle vendite l'opzione "Numero
documento registro Vendite". Per i registri già presenti sarà necessario a mano questa opzione.



Emissione del documento elettronico



Invio a SDI



Emissione del documento integrativo per il reverse interno



GRAZIE PER 
LA CORTESE 
ATTENZIONE

Insieme a voi, vicino a voi, 

per lavorare, produrre, 

creare e innovare.


